che il Cominform ha dato ordine (dal P. C. IL servilmente raccolto) di 
attaeccare il Vaticano, e di attaccarlo con lè armi preistoriche della 
lotta di classe, per cui il Vaticano — non piégandosi al comunismo — 
sarebbe fascista ¢ capitalista, così come ieri — non piegandosi al na- 
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Sono sta a Gace ah latin 

torale, che si clude il 18 aprile col vote; non tanto perché ne aves- = 
| sero velleità, ` anto perchè sone stati travditi dalla logica delle cose: 

a , si potrebbe « e, dalla legge del materialismo dialettico. Volevano ? 

é essere marxist. e professarsi religiosi: ma la contraddizione non Pha 
consentito; e ha mandato in frantumi il caleolo, che era di introdurre 

it la quinta colonna in Chiesa, di presentare là propria compagine come 

s un radumo di cattolici e di affidare la lotta di classe alle immaginette 
di S. Francesco. 
k H gieco, anzi il doppio gioco, fondate sülla pretesa che il popole 
E italiane sia un aggregato di cretini, è stato rapidamente smòntato, dopo 


ra antipaffiota e rivoluzionario: monotona e stracca forma 
e dà sols l'usura di fantasia perpetrata dal totali- 
tarismo nei cervelli propri seribi. 
verità è che un sistema, — 
marxista, non peteva nen urtare diritti 


Non è un caso che Douglas 
mieta tneglese“( Dany Worker »), s trae inalita esplosa a 


Praga, si sia dimesso dal giornale e sia pasgsate al cattolicesimo. Un 
anno prima aveva fatto lo stesso a New York Luis Budenz, il direttore 
del « Daily Worker» americano. Entrambi si son voltati dal comunismo 
passando, non a un altro partito, ma a un’altra religione: alla réligione. 
Chè il comunismo, con la sua concezione delluomo, a cui toglie Panimo 
e quindi sottrae il soggetto della liberta, col fanatismo del suo odio 
di classe, che sta spaccando il mondo in due, e ogni popolo in due, e 
la stessa classe lavoratrice in due, con la sua disciplina intollerante e 
cieca, e i suoi « slogans » perentori e i simboli e i riti, sta assumende i 
caratteri d'una fanatica sétta, cupida di assidersi al posto della reli- 
gione, così come nell’Apocalisse la Bestia invade il seggio dell'Agnello. 
La sua attività ha un nome: guerra civile; il suo sbocco è comprovato 
da 300 milioni di vittime, ed è la servitù politica; la sua forza si fonda 
su un esercito spaventoso, una polizia segreta, servita da tampi di 
concentramento, 

Quando i pennaioli del Fronte organizzano quella gazzarra, che 
hanne saputa organizzare, per il caso d’un ladro, il quale dalla Santa 
Sede è stato denunciato e punito anzichè essere introdotto al Senato, 
ripetono senza saperlo, parola -per parola, la lezione dei verbivendoli di 
Goebbels, altro grande accusatore di preti e frati nei processi di valute: 
e rivelano la origine comune; che si chiama Marx, la identità del senti- 
mento, che si definisce odio al Cristo, e la parità dello scopo, che resta 
quello d'una dittatura nazionalistico-marxista. Veramente il nazional- 
sòcialismo sopravvive e cresce nel nazional-comunismo. Se tra i due ci 
fu scontro, — se Hitler si volse contro Stalin, dopo essersi alleate con 

' lui, — fu per la logica della lotta di classe, che introduce il cuneo divi- 
-sore nel proprio stésse grembo, accéndendo rivalità pel possesso del 
potere. 

Il comunismo urge. come una tremeuda pressione ereticale, che, 
associando l'odio del marxismo con la febbre di conquista delle slavi- 
smo, © potenziandoli in una furia di superstizione, cala dall’Oriente per 
ripetere l’assoggettamento di Roma, e cioè del mondo razionale cristiano, 
alla possa bruta, del terrore e della menzogna, in fondo a cui brulica 
la rivolta al Redentore, che ha restituito alľuomo con la dignità la 


_ Fervore di opere in questa yigilia elettorale: il Ministro Tupini inaugura la nuova = libertà. 


centrale aen) nda elettrica municipale di Milano. ; Al pari d’altri grandi eresie, nei ci vediamo, nel comunismo marxista, 

| PE sotto ombra d’una idea d’elevazione dei lavoratori, il rigurgito di forze 


| ~~. - = Ecco perché chi apre gli occhi alla verita o si gitta, come Masaryk, = 
S O M M A R i O = dal quarto piano o si salva, come Hyde, nel cattolicesimo. ~, 
i l Noi che siamo nel cattolicesimo ci salviamo votando contro il comu- 
nismo. Per il nostro voto ancora-una volta il popolo cristiano, che è 
la Chiesa, avrà salvato l'Italia, e, forse, l'Europa. L’avra salvata dalla 
guerra, insita in ogni dittatura, sia di razza sia di classe, sia del capi- 
talismo sia del proletariato; e dal servaggio, il cui solo terrore sta spe- 
gnendo sulje terre la luce dell’arte è nelle anime il fiore della gioia. = 
Chi new vota, fa come Masaryk: si ‘suicida: d'un suicidio che si = 
' consuma, forse, in un terrifico campo di concentramento. Non è solo = 
simbolo il fatto che l’insegna della falce e martello sia stata issata®su 
Dachau e Buchenwald al posto dell’insegna della Svatica, contraffat- = 
trice della croce. = 
Le due insegne funerarie, si equivalgono. = 
E la croce, simbolo di vita, entrambe le respinge. = 
= 
= 


fi | = mediante la spoliazione dell’anima. 
| 


Se cattolico, voterai di I. Giordani — Sincerita di Gesù di G. 
«| Auletta — « Ridate Dio ai popoli malati» - biglietto da 
| Milano di P.-G: Colombi ` — «lo voto» di G. L. Bernucci 
— Gli americani sono davvero cretini? di C. Trabucco — | 
H comunismo conibatte la religione di Mario Guidotti — 
Battaglie di carta sui muri di M. Dini — Voci rauche, ar- 
gomenti | corti degli agit-prop di M. Chiodini — Crivello di 
Tigharre -= d'angolo Put e le altre 
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GESU’ 


Ostinatamente sincero, odiatore 
implacabile d’ogni e qualsiasi ipo- 
crisia, nemico fino al sangue del- 
le maschere semoventi, Gesù è 


‘la verità, la, semplice e nuda ve- 


rità che gli uomini quando non 
accolgono disprezzano. Non si 
nascose nè nascose mai nulla; non 
stette a patteggiare, non tacque, 
non tradi sé stesso e gli altri 
con eufemismi e parole velate, 
non conobbe le cenvenienze so- 
ciali, le amabili menzogne del ga- 
lateo. La verita non s’adatta agli 
ambienti; ha gia il suo ambiente. 
Peggio per gli altri se nell’am- 
biente della verita si sentono sof- 
focare e morire. 

A taluni il linguaggio di Gest 
dodicenne con la mamma nel 
tempio, o la risposta data a chi 
gli ricordava che i suoi familiari 
erano a sentirlo, pare uno scan- 
dalo, qualcosa che urta la nostra 
sensibilita carnale. Ma per capire 


quella -volta che éntré nella lore 
sinagoga a parlare avrebbe do- 
vuto tener altro discorso, secon- 
do i nostri calcoli accorti e di- 
plomatici, e invece Gesù è sem- 
plicemente sincero; e sincero è 
anche con i farisei e con i ricchi. 
E’ sincere fino a suscitar scan- 
dalo e minacce, fino a subir la 
morte della croce. 

A qualche paranoico nordico 
Gesù è apparso un illuso. Ma 
quale iluso fu mai sincero, per 
tutta la vita, come Gesù? Se c'era 
un momento in cui illusione do- 
veva tenerlo su e non fargli fa- 
re neppure agli occhi dei disce- 
poli quel che nel linguaggio delle 
maschere si chiama una brutta 
figura, era proprio il momento 
della passione. E invece quanta 
sincerità e umanità in quelle ore. 
« Triste è l'anima mia fino a mo- 
rirne! » C’é più coraggio ad esser 
sinceri così che a fingere. 

Gesù soffre e non lo nasconde; 
non fa il gradasso nè il vile. So- 
crate per apparir solenne scher- 
za davanti alla morte e ordina un 
gallo a Esculapio. Ma Socrate non 
è sincero, si tradisce. 

Gesù invece non tradisce la sua 
umanità, e quella parola che è un 


F, ‘grido di dolore: « Triste è ranima 


mia » — parola sincera come tutte 
le altre, torchiata da inimmagi- 

nabili sofferenze — fa ancora og- 
gi più bene a noi, suoi fratelli che 
fon tutte quante le promesse del 
Regno futuro. 


GENNARO AULETTA 


BIGLIETTO MILANO 


RIDARE DIO MALATI 


MILANO, Aprile. 
ANEMIA RELIGIOSA 


Il cardinale Schuster, come sempre, ha tro- 
vato una espressione felice durante i giornt 
della decorsa Pasqua. In un suo messaggio, 
egli ha detto: «Il nobile piano americano 
per contribuire al riassetto economico @ Eu- 
ropa, da solo non basta, se insieme non sit 
ridà anche Dio ai popoli malati di anemia 
religiosa. Lo comprendano bene i Gover- 
nanti: la malattia è dentro, è non sempre 
esterna. ILa cura solamente esterna giove- 
rebbe pocò» . 

Ha poi parlato — e E E accenno è stato 
ben compreso dai milanesi, popolg di lavo- 
ratori — che oggi si discorre spesso di due 
settori che dividono Vumanita: quello cioè 
dei capitalisti e quello dei proletari. « Que- 
sto però — ha detto il Cardinale Schuster 
— è un segare. Cristo a mezzo, giacchè la 
umanità +> appunto Cristo nel Suo mistico 
corpo. Gli esperimenti finora istituiti per 
livellare le differenze sociali, pur troppo non 
hanno che allargato e inasprito il problema, 
là specialmente dove di fronte ad uno Stato 
unico padrone, si è irregimentato un im- 
menso popolo di nulla-tenenti, forzati a la- 
vorare per il governo. Non è così che Gesù 
Cristo ha risoltó la questione sociale — ha 
continuato l'arcivescovo di Milano — la qua- 
le, prima ancora che economica, è squisi- 
tamente religiosa e va sciolta con criteri su- 
periori. Lo insinuava. gid il Savio quando 
scrisse nella Sapienza: « Il povero ed il ric- 
co si fecero incontro, e Dio li creò ambe- 
due». La Società non ha tanto bisogno d'un 
rullo compressore, il quale stritoli e polve- 
rizzi ogni grado sociale ed importi quindi 
la morte d'ogni vitale progresso dell’indu- 
stria, quanto d’una calda atmosfera pasqua- 
le di paterno amore ». 

Non sembri lunga la citazione. 

La Pasqua milanese di quest anno è stata 
improntata a queste parole; e la eco durerà 
tuttavia, chè esse sono davvero degne dù 


SILENZIO DEGLI AGIT-PROP 


Gli agit-prop si danno molto daffare sul- 
la « Piazza rossa », cioè sul sagrato del Duo- 
mo; ma i cattolici milanesi non si sono af- 
fatto impressionati da queste occasionali ma- 
nifestazioni. Essi si sono dapprima stretti at- 
torno a Padre Lombardi con uno slancio ed 
una compattezza mai vista per l’innanzi. E 
nella giornata del Venerdì Santo,- giovani 
ed uomini cattolici hanno sfilatò in solenne 
processione nel centro della città, proprio 
nell’ora di punta per gli agit-prop... 

In testa alla colonna era una immagine 
della Santa Sindone. Dietro al Duomo il 


Cardinale si è recato incontro alla proces- 
sione ed ha percorso l'ultimo tratto recando 
la gran Croce ricoperta dalla Sindone. Gli 
agit-prop, sul sagrato, sono stati assorbiti 
ad un tratto o allontanati da una marea di 
giovani e di uomini cattolici che cantavano 
inni sacri. Il Cardinale ha parlato, ricor- 


' dando la distinzione che gli antichi ponevano 


tra i re orientali e gli imperatori latini; cioè 
che i primi comandavano ad un gruppo 
di servi, gli altri presiedevano ad un popolo 


Alla vigilia delle pros- 
sime elezioni politiche, 
le giornate pasquali 


hanno trovato i mi- 


lanesi solidali nella 


ns cessità di mostrarsi 


degni figli di quella 
Roma “onde Cristo 


È romano ,, 


di liberi cittadini; bisogna, nell’ immimenze 
det censimento che gli italiani dovranno 
fare, mostrarsi degni figli di quella Roma 
«onde Cristo è romano a. 

E migliaia di voci hanno risposto: 
il Papa! >». 


« Viva 


PASQUA NOSTRANA 


La mattina di Pasqua è trascorsa grigia 
e fredda; molte partenze ed anche molti 
arrivi. Il movimento per le strade era in- 
canalato soprattutto verso le chiese; mas- 
sime verso il Duomo, rigurgitante di una 
massa imponente di fedeli (gli agit-prop so- 
no rimasti melanconicamente soli, con appe- 
na un po’ di «compagni» allintorno). Il 


„Invano la Chiesa di Roma, in circostanze 
ď imminente pericolo, ha salvato, accolto, 
ospitato perseguitati di ogni categoria, 
nemici... 


anche fra i più fieri 


(PIO XIÐ) 


ROMA 1944 - Un gruppo di sudditi russi paio in Vaticano. 


Cardinale ha rivolto parole di augurio, di 
fratellanza cristiana e di serenità sociale. 
A mezzogiorno duemila poveri hanno rice- 
vuto il tradizionale pranzo pasquale dalla 
« Cardinal Ferrari». Professionisti, artisti, 
artigiani, signore, ragazze, tutti appartenen- 
ti al « Gruppo seminatori di gioia », hanno 
voluto onorare negli indigenti l'umiltà di 
Cristo. 


DOPO IL 18 APRILE... 


Questa è la Pasqua di Milano cattolica, 
in questa vigilia di elezioni. 

La lotta elettorale a Milano è all'ordine 
del giorno. E la parola d'ordine è: « Ne ri- 
parleremo dopo il 18 aprile ». Appuntamenti? 
affari? adunanze? — dopo il 18 aprile. Il 
ritmo di questa generosa città sembra inal- 
terato, ma solo in superficie. In realtà ,tutto 
è sospeso, accantonato, dilazionato. I mila- 
nesi voğliono vederci chiaro. Dopo il 18 
aprile la situazione sarà finalmente chiara 
e allora si riprenderà a lavorare con ben 
altra disposizione danimo. Previsioni? An- 
che i più cauti sono convinti che le forze 
avverse non prevarranno. I grandi « V » dei 
manifesti ammoniscono a Milano, come a 
Roma, che votare è un dovere; votare se- 
condo coscienza e cioè secondo la tradizione 
di uwItalia cattolica che nella difesa della 
religione di Cristo vede la sua salvezza e 
la sua sicura pace. 


Il più certo di tutti, di questo ritorno di 
Milano dd un suo equilibrio e ad un rinno- 
vato stato di grazia {cioè di liberazione), è 
Padre Lombardi. Egli ha sentito vibrare, 
pulsare, cantare la grande anima di Mi- 
lano cattolica attorno a sè, in raduni di 
smisurata grandiosità. Padre Lombardi ha 
indicato quali le vie della salvezza, ha detto 
che il destino di Roma è fatalmente segnato. 
— ed è un destino di gloria, di resurrezione, 
di civiltà altissima. Milano ha risposto che 
si, questa è anche la sut fede- Ta sia te 
tezza: è sara domani il sitio orgoglio, quando 
le urne avranno dato quel responso che gli 
uomini di coscienza si attendono, dopo 
aver votato « secondo coscienza ». 


P. G. COLOMBI 


DIFESA 


strarła. Così une studente di medicina di 
Genova. 


L'esistenza di Dio gi comincia a dimo- 
strare con la ragione, alla quale è perfetta- 
mente accessibile. 

Le prove razionali sono di origine meta- 
fisica (la necessità di una causa prima) di 
origine fisica (l’ordine nel creato) e di ori- 
gine morale (la coscienza, le aspirazioni del- 
l'anima umana, il consenso universale dei 


Dopo che la ragione ci ha dato queste ed 
altre prove, la «rivelazione», alla quale 
aderiamo con la fede, ci conferma e ci com- 
pleta Videa di Dio, della cui esistenza ci 
porse le prove di ordine soprannaturale. 


O 


Come si può credere all'esistenza della 
Trinità? Sarebbe come dire che 3 = 1. E 
p possibile? Cosi Giovanni Martilli di Mi- 
ano. 


pean credente osa affermare che 1 = 8 
e 3 =l. 

L'unità è affermata dalla natura divina: 
vi è un solo Dio. La trinità è affermata dalle 
tre persone: Padre, Figlio, Spirito Santo. 
Non vi è contradizione se diciamo: vi è 
una «natura» o un Dio in tre ¢ parsone 
realmente distinte. 

La difficolta consiste in questo che la 
scienza umana identifica le nature concrete 
con tre persone. Ma non é cosi per le tre 
persone divine alle quali non possiamo ap- 
plicare i criteri delle cose umane. 

L’« esistenza » del mistero a noi risulta 
per la Rivelazione: la «comprensione » di 
esso è impossibile alla nostra ragione. Se 
cid non fosse, non vi sarebbe mistero e sen- 
za mástero non vi è religione, non vi è Dio. 
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lo voto. «lo» era in latino una acciema- 
zione, come è il nostro « Viva». Ma adesso 
non voglio gridar viva al voto. Voglio dire 
che domenica prossima andrò alla sezione 
elettorale che mi è stata assegnata e com- 
pirò tutte le operazioni necessarie per espri- 
mere la mia volonté di avere alla Camera 
e al Senato della gente che mi garba. Sono 
già andato a farmi correggere il certificato 
perchè era sbagliato; ho accompagnato mia 
madre a farlo correggere perchè anche lei 
Sera trovata — sul certificato — battez- 


. Zata in un'altra maniera; sono già andato 


a vedere dove sta la mia sezione perchè 
cosi, domenica, faccio bella figura in testa 
alla famiglia ‘tncolonnata nella marcia di 
avvicinamento alle urne. Nè io ne i miei 
ci troveremo a non poter votare. Anche la 
mia domestica è a posto. Siccome non c'è 
nulla che lei non si perda, si era perduta 
anche il certificato elettorale. Ma si è fatta 
fare il duplicato, poichè il certificato elet- 
torale non è come la tessera dei tabacchi 
di buona memoria che se la perdevi rima- 
nevi senza sigarette sino al prossimo tesse- 
ramento. 

Dunque, domenica prossima io voto. Per 
chi, non importa dirlo: il voto è segreto. Su 
un manifesto murale di quelli che i ” comi- 
tati civici” provvedono a mettere fuori in 
grossi tabelloni ho visto una vignetta con 
Vinterno di una gabina elettorale illuminata 
scritta; « Dio ti vede — Stalin 

. Nella gabina elettorale, sotto lo sguar- 
om di Dio, sarò di fronte io e la mia co- 
scienza; e basta. ` 

Intendiamoci: non sarà dentro la cabina 
elettorale che io deciderò per chi votare, 
cioè non sarà allora che deciderò vicino a 
quale lista farò il segno che indicherà il 
mio voto. Ho gid deciso. Potrei anche ad 
Occhi chiusi fare quel segnetto. Anzi, a 
questo proposito, mi sono piantato per mezza 
ora davanti ad un avviso murale che ripro- 
duceva la scheda e lho ben studiata per 
non fare confusione. Poi, siccome c'era mia 
nonna che — avvenimento solenne per tutto 
il parentado — domenica uscirà per andare 
a votare e aveva dei dubbi sul come si deve 
votare, sono andato al ” comitato civico”, 
mi sono fatto dare uno di quei manifesti 
che rappresentano la scheda, lho portato 
@ casa e ho spiegato a tutti come si fa a 
votare. 

Attenzione a non sporcare le schede, at- 
tenzione che le schede non siano già spor- 
Ho ricor- 
dato alle ascoltatrici che anche il rossetto 


= iper le labbra macchia e diventa — se non 
En et si sta attenti — un pericolo. Mi. sono 


raccomandato che facciano solo quei segni 
che- sono necessari e basta. La scheda non 
è un pezzo di carta per scriverci a casac- 
cio viva tizio o abbasso caio; se una lista 
ci è cordialmente antipatica non bisogna 
cancellarla con ur. van «<r della matita: 
per esprimere il proprio viva, la —— 
Opinione, per annullare le liste che ci 

antipatiche, per distruggere quelle che con- 


danniameé, bisogna sole fare un segno 


a quella che scegliamo. Basta queste. Si 
possono scrivere poi, al posto indicato, i no- 
mi di alcune di quelle persone elencate nel- 


la lista scelta alle quali vogliamo dare la. 


nostra preferenza. Tuttavia per votare. vāli- 
damente basta fare un segno vicino al sim- 
bolo che rappresenta la- lista che abbiamo 
scelto. Bisogna ricordare ancora che si può 


scegliere una lista soltanto. Quindi un 
segno e uno solo sulla lista per i deputati 
alla Camera; un segno e uno solo sulla 
scheda che, consegnata la prima, ci daran- 
no per eleggere il nostro rappresentante al 
Senato. 

So benissimo quello che si chiede: quale 
scegliere? Vi dicevo di quel manifesto mu- 
rale del Comitato civico che ricordava: « Dio 
ti vede». Il Papa il giorno di Pasqua am- 
moniva che questa è la grande ora della 
coscienza cristiana. Se proprio sul 
quaicuno non sa quale lista scegliere tenga 
presente questo e ci rifletta sopra. 

Penso di non coartare le opinioni politi- 
che di nessuno che sia onesto dicendo che 
la Patria ha bisogno di Dio, di leggi che 
siano fondate su quei principii morali nei 
quali vogliamo vedere fondata la nostra 
famiglia, crescere i nostri figli, sviluppare 
il nostro lavoro. Si è tanto parlato a questo 
proposito di questione sociale. Come si po- 
trà risolverla se non si affermano i princi- 
pii e i valori cristiani? Come si potrà ridare 
la pace al mondo se non si riporta Cristo 
nel. mondo ? 

Votiamo in modo tale che il nostro voto 
vada a chi dà la garanzia di potere e volere 
far questo. Perchè in questo caso non ba- 
sta volere, bisogna anche potere. Può fare 
questo soltanto chi ha la forza di consensi 
e di masse capaci di opporsi efficacemente 
alle ideologie del disordine, alle ideologie 
che vogliono fare dell’uomo uno schiavo, 
che distruggono la famiglia, che strappano 
i figli alle madri, che vorrebbero rinno- 
vare sulla patria il regno del terrore e le 
gesta dei barbari, che vorrebbero sacrifi- 
carla a un principio di violenza, di oppres- 
sione che distruggerebbe quello che la guer- 
ra non ha distrutto e rinnoverebbe i pianti, 


serio 


il sangue e i lutti che gid la erra ha. 
già aà : X La polizia sfila in parata a Milano. 


seminato. 

Dalle culle ove i nostri figli confermati in 
Cristo dal Battesimo rappresentano la vita 
che viene, dai Cimiteri, ove sotto il segno 
della Croce riposano i nostri morti e ci 
ricordano le'wvirtù e la fede dei padri, si 
alza un monito solo: votate per Italia, vo- 
tate per la sua civiltà. 


G. L. BERNUCCI 


SEDE APOSTOLICA 


il Sommo. Pon 

la S. Messa nell'Aula della — > 
zione .alla presenza di numerosi pellegrinaggi 
convenuti. a Roma per ia sotennita della Pa- 
squa e tra i.quali erame 900 studenti parigini; 
230 persone della Missione Universitaria Fran- 
cese; i professeri e studenti della Facoltà di 
Lettere di ; 378 Gievani Esploratori 
belgi e altri gruppi italiani ed esteri 


Domenica 4 aprile nella Basilica Vaticana si 
è svelta ta Beatificasziene di Fratel Benilde, 
delle Scuole Cristiane, Al .-emergzio il Santo 

tompie gf venerare il nuo- 
folla 


impreovvisate entasiastiche manife- 
emagéie al Somme Pontefice 
più volte affecriate dat suo apparta- 
mento private, benedicende 

Lenedi 2 marso è piamente spirato a Pom- 
Meus. Antonio Ansstāsie Rossi, Patriarca 
ne di Costantinopoli. Delegato Pontificio del 


Martedì 30 Marzo , 


XxX Il C.L.N. espone una impressionhante de- 
nuncia al consorzio umano sui crimini del- 


į 'amministrazione jugoslava contro le vite e 


i beni italiani nella «zona B». X De Ga- 
speri in un eloquente discorso dice: « Chiedo 
a Tito di conoscere il ” Cominform” affin- 
chè questo consigli alla Russia di venire ad 
un compromesso per Trieste ». Ma come può 
Tito consigliare i suoi padroni?... X Cercasi 
affannosamente motivi propagandistici, scan- 
dali, traffici o di naftalina e noce moscata 
per dare il modo all’ «Unità » di continuare 
le sue menzogne elettorali. X La Camera 
americana ha deciso di beneficare Franco 
con il piano Marshall. X Rivolta di due ore 
a Pantelleria per opera di agit-prop dove 
non si pagano le tasse dal 1943. Risultati: 
tre morti e doppio stipendio agli agitatori 
postisi in salvo tempestivamente. X A So- 


transigenza russa“ sei classi vengono richia- 
mate negli Stati Uniti. X Il rabbino Schultz, 


presidente della Lega Ebraica per la lotta. 


contre il comunismo ha dichiarato: « Tutti 
gli ebrei che si troveno dietro la cortina 
di ferro, guardano con nostalgia alla libertà 
del mondo occidentale». X Dunn consegna 
4 miliomi di dollari per il lavoro degli ex- 
prigionieri in America. X Oltre 300 mila 
uomini assicureranno l'ordine, -durante le 
votazioni: il governo garantirà la libertà 
di voto, ha dichiarato Scelba alla radio. X 
delle ferrovie è stato ricostruito in 


Sabato 3 


X Truman ha firmato il Piano Marhall: gli 
aiuti avranno immediato inizio. X In Fin- 
landia si profila la minaccia di una « mar- 
cia» comunista sulla capitale. X A Beflino 


maglia in quel di Lodi due comunisti uccisi 
mentre effettuavano una spedizione cosidetta 
« punitiva ». 


Mercoledì 31 


X Il Governo è deciso a reprimere ogni nuo- 
vo turbamento di violenza. Non aver paura, 
osa tutto. X Myron Taylor verrà in Italia 
come inviato personale di Truman. X Pa- 
nico in Eritrea provocato da bande armate. 
Quando si risolverà il problema delle co- 
lonie? .X Il Governo greco denuncia il rapi- 
mento dei bambini da parte dei comunisti. 


Giovedì 1 Aprile 


X De Gasperi a Cagliari sistema Togliatti. 
« Volete che venga un maresciallo a darvi 
una disciplina?...». X Togliatti salutarmen- 


` te fischiato in un comizio a Lecce. Lom- 


bardi dice che la Russia non ha mai offerto 
il grano. X Gli impianti del Moncenisio sa- 
ranno restituiti all’Italia. X Deputati in- 
glesi a Roma per propugnare l'Unione Eu- 
ropea. X Continuano i colp: giornalistici 
per le elezioni da parte dei comunisti: ora 
èla volta della. seoperta di un complotto. La 
stampa e le autorità ignorano il fatto. X El 
partitino di. Nenni, soffocato dall’abbraccio 
comunista, sta morendo Si annunciano altri 
esodi. 

X Si acuisce il conflitto per Berlino tra 
URSS. e US.A.: le strade per Berlino 
sbarrate dai russi, gli alleati restano violati. 
Le truppe sovietiche nel piede di guerra. 
X Risulta che la presunta insurrezione sve- 
lata dalla stampa comunista è stato un co~- 
lossale pesce di aprile Purtroppo il traffico 
di armi comunista non è un pesce di aprile. 
X Revisioni territoriali al confine francese? 
X Mosca aggredira la Finlandia se Helsinki 
non ratifichera il patte: Questo è un episedioc 
di liberta che risuscita Hitler 


Venerdi. 2 


di Pompei ¢ Prelate della Prelatura 
della Beatissimia Vergine Maria del Santissi- | 
Resarie. 


X 130 deputati finnici contrari al Patte di 
Mosca. X Mentre a Berlino s'accentua l'in- 


la tensione tra blocchi e controblocchi va 
diminuendo. X Grecia e Turchia, minac- 
ciate dall’imperialismo sovietico, progettane 
una comune difesa politica. X Le potenze 
occidentali ripropongono l'ammissione del- 
l'Italia ail’ONU. X A Molfetta, su un inno- 
cuo vapore, proveniente da Fiume, sone 
stati sequestrati 8000 fucili e 4000 casse di 
munizioni. X Incoerenze dell’« Unita»: in 
terza pagina, a carattere di scatola: « Le 
manovre della Segreteria di Stato per rom- 
pere l'unità del Tripartito: Il Vaticano al- 
l'offensiva contro i partiti dei lavoratori » 
etc...; in quarta pagina: un « mellifluo» 
messaggio del Fronte a tutto il clero italia- 
no, dove si ripetono i soliti luoghi comuni: 
rispetto della religione, invito a collaborare, 

. X Si attende febbrilmente l'esito del- 
la partita Italia-Francia. 


Domenica 4 


X Si troverà una formula d'accordo in Fin- 
tandia? X A Berlino la situazione si disten- 
de. X Sembra prossima una dichiarazione 
anglo-franco--americana nei riguardi delle 
nostre colonie., X 100 000 lavoratori S..Ma- 
ria degli Angeli la 

A Vicenza e Trento 

il. principio ch@ la 
dalia liberta di tutti 


padre e figlio comi te 
per occultamento azvarri 


Lunedi 5 


X La Finlandia ha detto lultima/parola a 
Stalin: il Parlamento è sempre più contrario 
al patto. X Uno strano- incidente nel ciele 
di Berlino tra un apparecchio inglese e un 
caccia sOvietico provoca una protesta da par- 


te britannica. X Gromyko non vuole l'Italia- 


nelle Nazioni Unite. X L'armata araba con- 
tinua la sua lotta in Palestina X Shuman 
e Bidault.sono stati chiamati « traditori del- 
la Francia» dall’ Humanité, organo del P. C. 
francese, perchè hanno restituito all'Italia le 
centrali elettriche del Moncenisio. 


GLI AMERICANI SONO DAVVERO CRETINI? 


FORSE TOGLIATTI HA 


CAMBIATO PA- 
RERE: CERTO & DI PA- 
RERE DIVERSO SCOC- 
CIMARRO IL QUALE 
HA CAPITO CHE IL 
FRONTE, A CAUSA DE- 
GLE ITALIANI D’AME- 
RICA, PERDERA’ PIU’ 
Dì MEZZO MILIONE DI 
VOTI. 


Un giorno Togliatti ha 
dette americani: «Ma 
quanto sono cretini! ». 

A ben giudicare Togliatti 
aveva ragione. 

Infatti entro sabato scor- 
so si sono verificati due 
episodi che se gli americani 
fossero, anzichè cretini, in- 
telligenti, non si sarebbero 
verificati e noi italiani ne 


quanto i russi sabato non 
avrebbe attraccato al molo 
di Taranto la cinquecente- 
sima nave AUSA, cioé la 
nave che ha recato in set- 
te mesi cinquecento cari- 
chi di merce GRATUITA 


(attento proto a serivere | banno diritto a un compen- 


« gratuita » in bettere maiu- 
scole affinché ii iettere si 
convinca sempre pit della 


eretineria degli americani) 


e ’Ambasciatere Dunn non 
avrebbe consegnate al Mi- 
nistro Del Vecchio quel- 
assegno per cui cinquan- 
tamiła famiglie italiane ri- 
ceveranno 300.000 lire circa 
ognuna per lavori eseguiti 
in America dai prigionieri 
nostri. 

Se gli americani fossero 
intelligenti, ripeto, quanto i 
russi si sarebbero compor- 
tati così: 1) non avrebbero 
mandate gratis non dico 
500 piroscafi di 
un valore di qualche dieci- 
na di miliardi, ma neanche 
un chilo di farina — come 
ha fatto la Russia —; 2) gli 
americani non rimborse- 
rebbero neanche un cente- 
sime per i lavori dei pri- 


ti trattati come schiavi, o 
pressapoco, € mai nessuno 
si è sognato di trattarli co- 
me esseri che, lavorando, 


merci per | 


se. Invece quei cretini di 
americani a quei 50.000 ita- 
lian? che si sono prestati 
a taverare per cento loro, 
adesso danno un assegno 
medio di 300.000 lire cia- 
scuno. 

Viste ciò resta conferma- 
to una Volta per sempre 
che più retini di cesi si 


'@muere. Mentre i russi che 


nom ci hanno mandato a 
manco un chilo 
di farina, che non solo degli 
italiani si sono presi il la- 
voro ma anche le ossa {le 
povere mamme che hanno 
avuto prigionieri in Russia 
non sono ancora riuscite a 


tutt#ocei a sapere se e di | 


che morte sono periti i loro 
gli e quindi non hanno 
neanche la consolazione di 


apprendere se Cè una cro- 


66 © un nome sul luogo i 


dove è sepolto il loro caro) 
i rassi, dicevamo, che ci 
hanne trattato come ci han- 
no trattate, quelli sì che 
sono gente da rispettare! 
Anzi per Togliatti seno 
gualcosa di più: il popolo 
russe e i suoi capi sono 


tanti intelligenti che lui ce | aumenteremo 


ancora gli 


tutt'altro che trascurabile 


li vorrebbe dare come mae- 
stri. E almeno si accon- 
tentasse di darceli come 
maestri! Ce li vuole dare 
anche come padroni. 

Ma gli americani che poi 
non sono quei cretini che 
il signor Togliatti ha ere- 
duto di identificare, hanno 


di questi tempi giocato un , 


piccolo scherzo aj signori 
comunisti che costerà a lo- 
ro — se non da sola, certo 
in buona misura — la vit- 
toria elettorale. 

Quella buona lana di Ter- 
racini (e Morandi al con- 
gresso socialista aveva det- 
te la stessa cosa) hanno 
nel loro candore ingenuo 
— che cari fanciulli questi 
dirigenti socialcomunisti! — 
dichiarato che in caso di 
vittoria del Fronte Ame- 
rica non ci avrebbe abban- 
donati. E perchè dovrebbe 
abbandonare gli italiani 
che si dann a quell angelo 
protettore tutte miele. e 
tutta bontà che si chiama 
« comunismo »? Ma che dia- 
mine diceno laggiù: gli ita- 
liani diventano comunisti, 
cioè ? E noi 


aiuti... Così hanno pensato 
quelle volpi sornione di 
Terracini e Morandi, ma 
perchè questi signori non 
si illudessero troppo è ac- 
caduto da parte americana 
questo piccolo fatte: Che 
gli italiani d America han- 
no scritto ai loro parenti 
italiani che se in Italia do- 
vesse trionfare il comuni- | 
smo, essi non si sognino 
più di ricevere i pacchi 
che adesso giungono di là 
con tutti i beni di Dio: vi- 
veri, vestiti, scarpe. Cale- 
rebbe per sempre la sara- 
cinesca. 

Ora è successo che so- 
pratutte nella Sicilia, nelle | 
Puglie, in Calabria, nel- 
Abruzzo, nella stessa To- 
scana e qua e là anche nel 
Nord, vi sono paesi, bor- 
gate, famiglie che ricevo- 
ne questa manna d'oltre 
mare da anni, ma nel Me- 
ridione sopratutto, paesi in- 
teri sono come una specie 
di appendici di paesi ame- 
ricani dove sono installati 
i lore parenti. E che que- 
sta campagna sia una cosa 


| 


j 
| 
| 


lo ha dimostrato Il interro- 
gazione dell’on. Scoccimar- 
ro in sede di comitato di 
tregua elettorale, dove ha 
parlato di indebite inge- 
renze americane per l'invio 
di questi aiuti ‘privati. 
Naturalmente è stato fa- 
cile far osservare che non 
si tratta di indebite inge- 
renze perché chiunque da 
è padrone di dire a che 
condizioni da, padrone sem- 
pre a sua volta il mfttente 
di accettare o meno le con- 
dizioni, come è stato facile 


' osservare che tutta la cam- 


pagna radiofonica russa a 
favore dei comunisti ita- 
liani è invece una vera e 
| propria ingerenza politica 
(perchè la radio russa è 
governativa) di uno Stato 
negli affari dell'altro, re- 
sta ad ogni modo acquisito 
che attraverso questo pic- 
colo espediente dei «cre- 
tini americani » i frentisti 


ci rimetteranno da 600 a - 


800.000 voti e forse più. 
Mica troppo cretini, gli 
americani, dopo tutto... 


CARLO TRABUCCO 
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| | 
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| | | 
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| 
| saremmo addirittura entu- 
Dice: se gli americani 
ten - intelligenti sole 
gionieri, perchè come si sa 
2 dacchè mondo è mondo, i | 
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caduti per liberta 


Non è nemico dei ricchi, il Cemunismo. 
E’ nemico di tutti i più alti valori dello spi- 
rito, della religione, della libertà, dell’amo- 
re, della carità, delľintelligenza. Chi sostie- 
ne queste cose deve morire. Ecco così i sa- 
eerdoti, che alimentando negli uomini il più 
alto di questi valori, la religione, la fede in 
un Dio trascendente, aprire dovunque gli 
elenchi dei martiri del bolscevismo.. « Questi 
preti, questi preti» dicono i rossi. E questi 
« preti» intanto trienfano, morti, sui loro 
uccisori vivi: perchè è una legge milenaria, 
che gli apostoli della verità abbiano il san- 
gue fecondo. 

Questi preti sanno bene morire: è dunque 
vero che hanno qualcosa che li distacca da- 
gli altri, che non sono solo «uomini» 
(« noi li condanniamo in quanto uomini 
traditori: perchè noi rispettiamo la reli- 
gione »: oh! lo conosciamo bene il vecchio 
ritornello), che «testimoniano » una en fi- 
no a offrire la vita per essa. 

Si, il Comunismo è il più- grande nemico 
della réligione: e non solo perchè la defini 
« Oppio dei popoli » e non solo perchè è ateo 
ë materialista nei suoi principi; ma perchè, 
dove arriva ad avere il dominio, fa strage 
di religiosi. No, non sono invenzioni le de- 


pertazioni, le fueilazioni, i. laveri forzati: 
andate (se vi riesee) al di la della « cortina 
di ferro» dove le foibe emanano ancora il 
puzzo dei cadaveri, dove in un penitenziario 
Mons. Stepinac Arciveseovo di Zagabria la- 
vora da forzato, dove frati e preti sono 
morti senza che fosse° permesso di avere 
ciò che si da ai peggiori delinquenti prima 
di giustiziarli: i Sacramenti. 

Possiamo andare in Spagna dove non so- 
ne state ancora ricostruite tutte, le Chiése 
bruciate dai rossi dieci anni fa (e si che il 
governo attuale ha enormemente aiutato la 
Chiesa Spagnola): tutti hanno vivo il ricor- 
do di 2500 religiosi uccisi, con in testa i 
Vescovi e Cardinali delle principali città, e 
con tutta una varietà di ordini e congrega- 
zioni che hanno dato i nuovi martiri: i] fiore 
del clero Spagnolo. | 

Potremmo risalire ai paesi .đell’Oriente 
vermiglio, e fermarci alla nostra vicina Ju- 
goslavia, tristemente nota ormai, crediamo, 
a tutti gli Italiani, e non solo per Trieste: 


i profughi istriani sono qui da noi, ineonfu-— 


tabili testimoni. Delle cifre? Eecole, antiche 
di due anni, chè, continuando la :dolerosà: 


serie; il nuovo totale nòn™è  anbora ‘stato 


tirato: 271 religiosi trudidati,* 169 . incaroe+ 


‘Ecco: it testo del Diseorso che il Santo 


Padre ha rivolto, ieri — solennita della 
Resurrezione di Nostro Signore — al popolo 
romano, prima di impartire la Benedizione 
papale « Urbi et Orbi», 


Romani! Diletti figli e figlie! 


La solennità della Risurrezione del 
Signore vi ha più volte offerto locca- 
sione di adunarvi qui in pacifica 
schiera nella maestosa cornice: di 
questo grandioso colonnato, le cui 
braccia sono aperte ad accogliere 
quanti muovono verso la Chiesa e 
verso Pietro. 

La benedizione pasquale Urbi et 
Orbi, che siete venuti a ricevere, ri- 
chiede da ognuno di voi una franca, 
lieta e pubblica professione della fede 
ereditata dai vostri" padri, d’incrolla- 
bile fedeltà alla Santa Chiesa, d’in- 
dissolubile unità di pensiero e di azto- 
ne col Custode delle Somme Chiavi, 
a lui affidate dal divino Fondatore e 
Signore della Chiesa, 

In quest’anno di ansie e di pericoli, 
in questo momento nunzio di eventi 
mondiali forse definitivi o irreparabi- 
li, su questa moltitudine di Roma cre- 
dente si posa quasi uwombra di gra- 
vità singolare, un sacro senso di aspet- 
tazione, uno spirito potente che, come 
intimo fuoco, scuote tutte le menti e 
tutti i cuori. 

Chi non è cieco, vede, chi non è spi- 
riwalmente intorpidito, sente: Roma, 
la genitrice, l’annunziatrice, la tutrice 


di civiltà e di eterni valori di vita, 


questa Roma, che già il suo più gran- 
de storico chiamò, quasi per divino 
istinto, « caput orbis terrarum » (Titi 
Livi ab Urbe condita lib. I, n. XVI ), 
e il oui destine è unm mistere che si 


questa Roma si trove 


l 


| 


destino dell 


| ora dinanzi, o per meglio dire, in mez 


zo a una svolta dei tempt; che richiede 
nel Capo e membri della Cristia- 
nità somma vigilanza, tnstancabile 
prontezza, incondizionata azione. 

Vigilate et orate (Matt. 26, 41): ve 
gliate e pregate! Cosi il Signore am 
moniva i suoi discepoli alla vigilia 
della sua Passione. 

Vigilate et orate: vegliate e prega“ 
te! è il grido che in nome del Reden- 
tore risorto Noi indirizziamo a vot, ai 
vostri e Nostri concittadini, a tutti 
i fedeli del mondo. 

La grande ora della coscienza crt 
stiana è sonata. 

O questa coscienza si desta a una 
piena e virile consapevolezza della 
sua missione di aitito e di salvezza per 
una umanità pericolante nella sua 
compagine spirituale; e allora è la 
salute, è Vavveramento della formai- 
le promessa del Redentore: « Abbia.e 
fiducia, io ho vinto il mondo» (J^ 
16. 33). 

Ovvero (che a Dio. non ptaccia) que- 
sta, coscienza non si sveglia che a me- 
tà, non st dà coraggiosamente a Cri- 
sto, e allora il verdetto, terribile ver- 
detto! di Lui, non è meno formale: 
« Chi non è con me, è contro di me » 
(Matt. 12, 30). 

Voi, diletti figli e figlie, ben com- 
prendete che cosa un tale bivio si- 
gnifica e contiene in sé per Roma, per 
Italia, per il mondo. 

Nella nostra coscienza, destatasi a 
tale piena consapevolezza della sua 
responsabilità, non vi è posto per una 
cieca credulita verso coloro, che dap- 
prima. abbondano im di 
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oppo, si svelano negatori di ciò che | dei comandamenti di Cristo; ha levato 
pi ê di pid sacro. la sua voce contro i danni della im- 
Nella vostra coscienza_non vi iè po- moralità dilagantë, chë conduce il po- 
Bto- per la pusillanimità, la: comodità, | polo al decadimento-e alla rovina. La. 
la trresolutezza di quanti in questa si accusa di essere « reazionaria» e 
Ora cruciale credono di poter servire fautrice delle dottrine, che essa ha 
ue padroni. condannate; le si rimprovera di de- 
T La vostra. coscienza sa che lattua- pauperare e immiserire il popolo, che 
Fžione della giustizia sociale e della essa ha largamente soccorso e conti- 
pace fra le- nazioni, non potrà essere nua a soccorrere, massime cot prov- 
mat conseguita e assicurata, se si videnziali aiuti che la carità del mon- 
‘ehiudono gli occhi al «lume di Cri- do cattolico, docile alle sue ripetute 
| Sto » e st aprono invece gli orecchi e calde suppliche, le fornisce; le si 
Malla erronea parola di agitatori che | rinfaccia di tradire la dottrina di Cri- 
Rella negazione di Cristo e di Dio pon- sto, suo Sposo divino, che essa non si 
ono la pietra angolare e il labile fon- stanca di annunztare, di difendere e 
mento del’opera loro. di attuare; le st imputano, amplifican- 
dole e generalizzandole, le colpe di 
| qualche suo membro degenere, che 
La Chiesa di Roma, che è per voi | essa per prima deplora, riprova e se- 
-senso anche pit stretto la vostra | veramente punisce. Ma, pur costretta, 
Madre, è fatta ai giorni nostri pub- | comè a respingere e a confutare tan- 
fëtcamente segno ai più ingiusti at- | te inique accuse per onore del nome 
kechi. Come Cristo è stato posto «in di Cristo, per la integrità della sua 
@enum. cui contradicetur» (Luc. 2, | dottrina, per la tutela di tante anime 
34), come Egli è stato calunniato, co- semplici o incaute, di cui quelle ca- 
perto di vituperi e di fango, così da lunniose ingiurie potrebbero far va- 
Gyversari accecati dalla passione nes- | cillare la fede, essa ama anche i suoi 
sun oltraggio è risparmiato alla Chie- detrattori, che pur sono suoi figli, e 
ga. Invano, in questa stessa Urbe, cen- tutti invita, come Noi ora tutti v’in- 
tro della Cristianità, essa ha moltipli- | vittamo, o popolo di Roma, o popolo 
Guto i suoi benefici; invano, in circo- d'Italia, o popoli del mondo, alla unio- 
Stanze d’imminente pericolo, ha sal- | ne, alla concordia, all’amore, @i pen- 
ato, accolto, ospitato perseguitati di sieri e ai disegni di pace. 
gni categoria, anche fra i suoi più Che la grazia dell’Onnipotente Id- 
feri nemici; invano, in tempi di ti- dio, 
| fannica oppressione, ha affermato e | Vergine Maria, Madre del divino, 
| Sostenuto la dignità, i diritti della amore e «Salus populi romani», ri- 
| persona umana e la giusta libertà dei posino su di vot, mentre Noi con effu:, 
pon invano, quando la minaccia | sione di cuore impartiamo a tutti, .pre- 
della fame gravava su questa Città senti. e lontani, la Nostra paterna 


Romani! 


PIO XH 


fedele interprete 


ET 
d 


la protezione della - purissima. 


provveduto alla sua ali- Apostolica Benedizione. | 
tazione; 


CRISTIANA 


tua famiglia sia gioioso e libere 


Italia è nelle tue mani! 


rati, 69 dispersi (e tutti sanno il tremendo, 
desolante significato di questa paroletta: di- 
sperso). E quindi tutti i giornałi cattolici 
soppressi, le tipografie cattoliche confiscate, 
i seminari ostacolati nella loro attività for- 
mativa, Fespropriazione dei beni alla Chie- 
sa senza alcun riconoscimento e di conse- 
guenza la prossima certa morte -di tutte le 
istituzioni anche quelle a carattere assisten- 
ziale, impossibilitate a sostenersi, e gli or- 
dini religiosi stessi, in cul lo spirito comuni- 
tario dovrebbe fermare le ire dei banditori 
del comunismo, sono insidiati (chi dimenti- 
chera i 28 fraticelli francescani del romito 
convento di Schoki Briyg, uccisi dal primo 
all’ultimo, senza che nemmeno i loro ucci- 
sori avessero potuto addurre contro di loro 
un pur futile protesto?). 

Possiamo infine fermarci alla piccola Li- 
tuania, la terra del trio baltico caduto sotto 
la voracità bolscevica. 

E piccola la-bituania, ma quanto ammire- 
vole nella sua: lotta, impotente, contro l'in- 
vasere! E’ la sua storia-di paese civile, è la 
sua tradizione. di nazione cattolica che le 


da questa «forza. Da otto anni dura il suo 


calvario: da.quando, unitamente alla Polo- 
nim fu: invasa da Stalin che si era messo 


d’accordo con Hitler. Otto anni: ogni anno 
religiosi morti e deportati; segno che non 
hanno voluto spengere la fiaccola della lo- 
ro fede, che non hanno voluto rinunciare 
alte loro idee e a qualcosa di superiore al-. 
le idee stesse: alla loro dignità; non sono 
dunque da disprezzarsi questi preti, nem- 
meno come uomini, se come i migliori uo- 
mini sanno andare incontro al martirio. E’ 
salutare: per certe menti poco a posto leg- 
gere il documento inviato all’O.N.U. dal Co- 
mitato di Liberazione degli Stati baltici; più 


di 80.000 lituani uccisi, un numero grandis- 


simo di deportati e dispersi. Condannato 
a morte il Vescovo di Telsiai, e quindi de- 
portati più della metà dei Vescovi. In una 
piccola cittadina, Kaunus, di sole dodici 
chiese, quattordici sono i preti deportati; e 
in tutta la sua provincia assommano a set- 
tanta; gli altri, 150, sono impossibilitati, per 
le persecuzioni, a compiere iJ loro mini- 
stero. 

C'è ancora bisogno di dilungarci? Chi non 
ha ancora capito,-non.pud più capire. Su, 
queste cifre. tremende noi. facciamo silen- 
zio: per meditare, per imparare, per evitare, 
che. divengano anehe nostre. 

MARIO. GUIDOTEI 
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‘venne chiamato in causa dai potenti 


UN VESCOVO DENUNCIATO... 


E S. E. Mons. Alfonso M. De Sanctis, Vescovo di Todi. La 
sezione comunista di Terni lo ha denunciato per aver scritto una 
lettera pastorale ai contadini della Diocesi, in occasione delle 
elezioni. Non sappiamo quale articolo di legge abbiano invocato 
i comunisti; sara il 66?. sara il 71? o più semplicemente, il 90? 
Certo è che quelli del Fro. de. pop. debbono avere una gran paura: 
La paura della verita. 

Perchè Mons. De Sanctis dice una cosa semplicissima,. che 
ognuno può constatare. Dice: «i maestri, i dirigenti, i capi del 
comunismo si dichiarano tutti atei, materialisti, negatori di Dio, 
della Fede, della Chiesa; tutti affermano che il programma’ comu- 
nista vuole una società ” senza Dio”, senza Chiesa, senza la Reli- 
gione, definita ” oppio dei popoli” » 

E’ cosi. Chi può negarlo? Avete mai inteso dire che Togliatti, 
0 Nenni, o Longo, o Terracini, Bisazza, o Paietta (e quanti altzi 
della stessa razza), avete mai inteso dire che costoro abbiano di- 
chiarato di credere, almeno, in Dio? Mai. Sentiamo dire il con- 
trario. Sempre. 

E allora, come potrebbero, i cristiani, dare il voto a questa 
gente senza Dio, al loro programma senza Dio? Come potrebbero 
i contadini cristiani, mandare costoro alla Camera? 

La denuncia contro Mons. De Sanctis non avrà seguito per- 
chè sballata. Ma ci piacerebbe che un tribunale si pronunciasse 
in merito alla truffa frontista e comunista. 

Intanto ci felicitiamo col Vescovo di Todi — che ci onora 
della Sua amicizia benedicente — che, senza volerlo, ha pestato 
la coda a quelli di Terni e d'altri siti. 


UNA INFAMIA SENZA NOME 


Il tempo di guerra... elettorale è tempo di menzogna (Dice 
il proverbio: tempo di guerra, bugie come terra!). E noi ne stiamo 
infilando a dozzine, specialmente le menzogne contro il Papa e 
la Chiesa. Ma c’é una menzogna che supera tutte le altre nella 
infamia e-nella crudeltà. Leggete questa notizia, da Roma (17. 3): 

«Secondo notizie pervenute da Genova e da altri centri del 
Piemonte e della Liguria alla presidenza dell’Associazione fra le 
famiglie dei dispersi in Russia, risulta che in quelle provincie 
propagandisti attivisti hanno visitato recentemente le famiglie 
di dispersi sul fronte russo facendo loro presente che soltanto 
una vittoria elettorale del Fronte potrebbe assicurare quelle rela- 
zioni internazionali che garantirebbero il ritorno dei loro cari. 
L'Associazione pone in guardia tutte le famiglie dei dispersi .. .» 

Basta! Trovate parole, nel dizíonario italiano, per qualifi- 
care simile scelleratezza? 

Pensate. Da tre anni l'Italia chiede, ripetutamente, al go- 
yerno comunista dati přecisi (almeno gli elenchi dei morti) sugli 
90.000. prigionieri italiani i Russi. E il governo comunista ri- 

me sono tutti mort, Senza elenco, Ma adesso, per carpire 


Prodepop gii sono vivi e torneranno solo «se» 


Cercate pure net dizionario.. 


Discorrendo sull’« Avanti» (13. 3) di politica e religione il 
deputate Morandi — che pure è stato ministro, se non erriame 
delle industrie — ha il coraggio di scrivere, alla lettera: 
e sempre dai tiranni ». 

Prendete questa sciocchezza.. Rivoltatelła da tutti i lati e ve- 
drete che, comunque vista, non- dà che sciocchezze. Dio venne 
chiamato in causa dai potenti? Sia. Ma ugualmente, e più, venne 
e viene invocato dai deboli e dagli oppressi. Venne chiamato dai 


tiranni e «sempre»? Non è vero .Ci sono Re e Capi di Stato- 


che i popoli venerano- quali Santi. Chi oserebbe chiamare tiranne 
San Luigi Re di Francia? E (per prendere un. .. presidente di | 
repubblica) chi oserebbe chiamare tiranno San Pietro Orseolo, 
Doge della Repubblica Veneziana? Erano tiranni i Fiọrentini che ° 
eleggevano Cristo a Re di Firenze? Erano tiranni Mazzini, O’Cen 
nell (il liberatore d’Irlanda), Michiewicz (il poeta della liberta 
polacea) che invocavano Dio a fondamento della politica? 

E quanto ai tiranni riconosciuti (da Nerone a Gengis Kan) 
sono ben pochi quelli che hanno adorato il Dio del Vangele e della 
Chiesa. E i tiranni. d'oggi, poi... Bisogna proprio dire che ci 
sono nobili eccezioni; Stalin, Gotwald, Dimitroeff, Tito, etc. non solo 
non invocano Dio ma si qualificano « senza Dio». 


ROSSO CHE DIVENTA BIANCO 


A proposito della mascherata del Frodepop, è proprio vero 
che — fino al 18 aprile — il colore rosso è abolito. Lo sa bene 
quella ditta fiorentina che aveva fabbricato e cominciato a mettere 
in vendita un distintivo in metallo per gli aderenti al « Fronte » 
con la stella garibaldina color rosso. Mal gliene incolse. Poichè un 
comunicato della Segreteria del P. C. I. ha subito diffidato a non 
servirsi di un distintivo che presentava caratteristiche diverse 
da quelle ufficialmente stabilite. Le quali vogliono che il rosso 
diventi bianco, per non spaventare i... tori e gli elettori. 

(Ci hanno preso proprio per cretini!). 


NERO CHE DIVENTA ROSSO 


Un caso opposto è avvenuto in Liguria Come da notizia da 
Sestri Levante (20. 3.): « All’operaio della ditta Pompe Funebri 
Tagliavino, incaricato di addobbare la camera ardente di tale 
Domenico Campodonico, il socialista nenniano Cardona A. proi- 
biva di usare velluti neri. All’osservazione dell’addobbatore che 
è costumanza usare velluti neri per le cameve ardenti, il Car- 
dona rispondeva che per il socialismo progressiv quest’uso è 
sorpassato, essendo il nero roba da preti. E la camera ardente 


fu... tutta in rosso». 
(Qui è il caso di ripetere la famosa frase di Togliatti: « Quan- 
to sono cretini! »). 
TIMARRE 


« Dio - 


| 


APPUNTAMENTO VETRINA 


DELLA CARITA 


Caro Direttore, non ho mai voluto 
saper di partiti: mi sono sempre sc- 
contentato di sentirmi operante sotto 
il segno di Cristo, che dovrebb’es- 
sere quello di tutta l’umanita e che 
non è neppure di tutti i battezzati 
nel suo nome. Ho fatte male? Non 
credo. e Dio mi perdoni se intendo 
fare l'elogio di chi si assenta dalla 
lotta civile (ma è proprio civile?). 
Debbo aggiungere che il rigurgito di 
odio che avvampa in questa terra 
emiliana prediletta dalla natura per 
l'abbondanza delle messi, per lopu- 
lenza delle frutta, per il sorriso lar- 
go del suo cielo e del suo mare, mi 
ha tenuto lontano dai segni che quel- 
l'odio rinfocolarono ... èe purtroppo 
non è finita. Pensare che questa mia 
gente fu tra le più antiche di Roma; 
che diede alla Repubblica uomini co- 
me Emilio Lepido, il consele che co- 
strui ln grande strada omonima; che 
legiferd in nome di Emilio Mamerce 
(il quale mon fu poi così... dittatere 
se circa tre secoli e mezze avanti 


(Un emiliano per uno dei 


Cristo prescrisse che i censori, invece 


di durare in carica cinque anni, fos- 
sere eletti per dieciotto mesi). E che 
dire di quell’altra strada militare fat- 
ta costruire dal censore Emilie Sceau- 
ro, che sboecava nella Gallia transal- 
pina? E ciò per fermarmi ai grandi 
dell’antichita, chè se consideriamo la 
gente emiliana dopo la «buena no- 
vella» c’é davvero da inorgoglire. 

Non è proprio il caso di dar lezioni 
di storia grossa a chicchessia: Le 
serivo per dare sfogo al nostro sen- 
timento di emiliani attaccati a questa 
terra oggi vituperata al punto da es- 
sere chiamata « Messico d'Italia». E’ 
cosa che fa male al cuore di noi vec- 
chi repubblicani per costituzione ¢ 
per istinto, anche se bruciano in 
tasca le tessere delle fazioni che han- 
ne insanguinate l'Italia. 

Ma veniamo al sodo: non voglio 


si pensi che ie faccio il tife’ per la 


« rossa Emilia » sol perchè mi diede 
i natali. 

Fra i tanti episodi dò cui si paria 
anche a vanvera, quando si tratta di 
demolire la mia gente, ad uno ho 
assistite nell’ormai lontano 1945, che 
spiega meglio la mia repulsione. Si 
era alla fine dell’aprile e |” insurre- 
zione divampava quassù un po’ dap- 
pertutte. Alle squadre dei patrioti 
(Die mi guardi dal voler monopolis- 
zare lamor di patria, ma così li chis- 
marene li chiamano ancora, mentre 
è risaputo che patrieti in buona fede 
stavano pure dall’sitra parte) alle 
squadre di «pulizia» dunque. s’erane 
uniti elementi criminali che — è er- 


mai note — agivane per scopi tat-- 


talitro che «puliti». In quella notte 
ben quindici fascisti o presunti sii 
furono prelevati nelle case del mis 
quartiere, strappati ai focolari siie 
madri alle spose ai figli. E non se 
ne seppe più nùlla. Tra i disgrazisti 
c'erano sì, facinorosi e violenti, ma 
non riesce a dimenticare che i più 
erano galantuomini, di ilibata coem- 
dotta: studenti, impiegati, operai, 
combattenti e mutilati (uno era per- 
fine cieco!) che avevano creduto a 
un uomo e un'idea. 

Rievocare le scene di quella notte 
tremenda, rivivere l'atmosfera di ter- 
rore che sūbentrò, è impossibile: ci 
vorrebbe la penna di «Papà Lisam- 
der», quella che usò per descrivere 
la peste, è forse non basterebbe, chè 
il maledetto odio, la caina sete di 
sangue toigono a volte il respire. 
Se che non ebbi più la forza di se- 
stenere lọ spettacolo delle derelitte 
famiglie in preda alla miseria e siis 
disperazione e ottenni il trasferimen- 
te qui, deve se non c’é ancera pace 
— e dov'è? — c’é almeno un po’ di 
tregua. 

Erano quindici dei trecentomila 
(la cui ombra turba i sonni dei si- 
gnori Nenni e Togliatti) caduti per 
mane fraterna. 

EccoLe spiegato, sig. Direttore, per- 
chè troverà in questa busta un po’ 
di denaro. Lo assegni. nel nome di 
Cristo risorte. alla famiglia di une 
dei trecentomila e valiga a far sor- 
ridere un orfano o a far perdonare 
un madre. 


L'immagine meravigliosa del 


VOLTO D: CRISTO 


tratta dalla S Sindone 
si può avere in diversi tipi o formati 
Jal 
Fotografo Pontificia Cav G RRUNER 
Trento - Via Grazioli 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


ECCLESIA 


N. 3 - Marzo. La copertina del ricco 
fascicolo è decorata di una magnifica 
riproduzione a colori del ritratto del 
Santo Padre: omaggio devoto nel nono 
anniversario della Sua elezione al Som- 
mo Pontificato. 


HENRI DANIEL ROPS - 
vertice del mondo. 


EDUARD STAKEMEIER - S. Tom- 
maso d'Aquino e della gentilezza ita- 
liana. 


GIOVANNI FALLANI - Le nuove porte 
di San Pietro. 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 6 - 20 Marzo. 
S. LENER S J. — Difesa della reli- 
gione e competiziomi elettorali in Italia. 
A. MESSINEO S. J. + La Costituzione 
della Repubblica Italiana. 
S. SCIME’ S. J. - Il volto del vero 


Un uomo al 


N. 2. - Febbraio. 


ELENA FSWOLSKI -Cattolici e « Or- 
todossi ». 


DOMENICO FEDERICI - 
Occidente un secolo fa. ' 


VITA CRISTIANA 
N. 1 - Gennaio-Febbraio. 


P. RAIMONDO SPIAZZI O. P. - An- 
goscia pagana e tristezza cristiana. 


P. GIUSEPPE DEGUIBERT.S. J. - 
Vita di perfezione e anomalie politiche. 


RIVISPA DEI GIOVANI 


N. 3 - 15 Marzo. 


Don COIAZZI - Rosmini e il Risor- 
gimento. 


Don COIAZZI - Manzoni eucaristico: 
lettera alla figlia Vittorina in occasione 
della prima Comunione. 


PRO-FAMILIA 


N. 3 Marzo. 
MARTELDA MAZZUCCONI 


ARTE CRISTIANA 


N. 1-2 - Gennaio-Febbraio. 


D. G. POLVARA - Le Scuole d@ Arte 
- I Licei artistici. 


Oriente e 


- Tl "48. 


RIFARE LA VITA 


Organizzare una Colonia estiva per 
fanciulli bisognosi d’aria, di sole, di 
moto, di rtnuimento più sano è sem- 
brato facile a molti, ed in particolare 
a certi improvvisatori che vedono sol- 
tanto i) lato materiale dell'iniziativa e,. 
quello che è peggio, lọ subordinano a 
finalità del tutto estranee agli interessi 
reali ed urgenti dei fanciulli stessi e 
Gelle loro famiglie. 

L’organizzazione “di una colonia per 


' im materia, sa 


“fanciulli è sempre un fatto di ordine 


morale e perciò educativo, prima ance- 
ra che igienico, curativo, economico, 
ecc. 

Il fenomeno oramai tradizionale e 
sempte più imponente delle colonie esti- 
ve presenta pertanto problemi molto af- 


fini a quelli della scuola. Problemi chè ` 


implicano non solo la scelta dell’attrez- 
zatura dei locali, ma sopratutto la scel- 
ta e la preparazione del personale di 
direzione ,di assistenza e persino di ser- 
vizio, nonché tutto il programma delle 
attività da svolgere con i fanciulli. Atti- 
vità che non si risolvono semplicemente 
in una scelta di passatempi, divertimen- 
ti e simili, poichè ogni atto riferito al 
fanciullo non può mai disgiungersi da 
finalità e responsabilità formative. 

E’ precisarmente per questo che il ma- 
nuale compilato da Mario Mazza, Vinsi- 
gne educatore, per incarico della Pon- 
tificia Commissione di Assistenza e de- 
dicato alla preparazione del personale 
di Colonia, porta il titolo apparente- 
mente strano e persino pretenzioso. di 
*R’fare la vita». 

Che cosa si può rifare nell'animo di 
un fanciullo in un mese di Colonia? 

L'Autore, per la sua lunga esperienza 
quali tracce indelebitli 
possa lasciare nell’animo deb fanciulle 
un semplice gesto, una parola, un esem- 
pio, un ambiente. 

Un periodo anche breve di vita in un 
ambiente idealmente sano, pulito, . pia- 
cevole, caldo d'affetti, luminoso di atti- 
vità spirituali, può determinare in un 
fanciullo impressioni definitive. Il pic- 
colo ritornerà nel suo ambiente nor- 
male, e quanto più questo sarà grigio 
e doloroso, tanto più egli ritornerà con 
desiderio nostalgico alle giornate di sole 
e di amore così presto fuggite 

Il manuale del Mazza, riccamente il- 
lustrato, è frutto di un'esperienza cosi 
approfondita, che si può dire non vi sia 
dimenticato nessun aspetto, nessun iri- 
terrogativo del problema organizzativo 
di una Colonia. Una delle più preziose 
caratteristiche del manuale consiste nel 
prospettare sotto la dovuta luce spiri- 
tuale e perciò educativa, non solo le at- 
tivita di giuoco e di formazione vera 
e propria, ma tutti gl aspetti e i mo- 
menti della vita del fanciullo e del per- 


.sonale direttivo ed assistenziale in Co- 


Ionia. 

Abbiamo quindi un’opera felicemente 
completa in ogni sua parte, e indispen- 
sabile non solo agli organizzatori, che 
iavorano sotto gli auspici della Pontif- 
cia Commissione di Assistenza, ma a tut- 
ti coloro che si preoccupano dei probie- 
mi assistenziali della gioventù. 

« Rifare la vita » non è soltanto un miss 
nuale, cioè una raccolta di suggerimenti 
pratici, ma è una trattazione originale © 
critica dei punti relativi ai fini sociali ed 


educativi dell’organizzazione cui si Tife- 


risce. 


MARIO MAZZA — « Rifare la vita» ~ 218 
' pagg. con numerosi disegni e fotogra- 
fie. Casa Editrice «La Scuola», Bre- 
scia - Lit. 379. 


Prezzi e Condizioni di vendita del 
proiettore MARBO per i Revmi 
Parroci ed Enti Religicsi: 

A CONTANTI: L 298.000 


_ A. RATE: L. 105.000 alla conse- . 


gna è 12 rate mensili di L. 18 000 

Sconto del 50%» sul Noleggio dei 
52 Films MAGIS aj possessori del 
MARBO 


Informazion: e chiarimenti: MA- 
GIS FILM - Rema - Via S Bu- 
femia 19 | 


istituti 
Comunità - 


NICOLINI 


| Via Fracassini. 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


CUCINE per 
Collegi - 


Religiosi , 
Cliniche 


COL «MARBO; SI OTTIENE UNA 
PROIEZIONE PARI A QUELLE DELLE 
GRANDI SALE CINEMATOGRAFICHE 


ASVAT'CI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dall’affanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


ECZEMA 


E FPSO 
Una suova cera con ia TINTURA - 
documentate - Chiedere opasceie 0 gratis al 
Laboratorio Bonassi - Calliano (Asti) 


Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 


IN QUALSIASI PERIODO CELL’ANRO 
possono avere inizio Te lezioni per corrispondenza di Armonia e 


Composizione del Metedo Cicionesi. Esse sono 


individuali, prose- 


guono ininterrettamente e giungono ovunque. Stampati informativi 


e 5 lezioni saggio inviando L. 310 a: 
Magalotti, Firenze (30) 


Metodo Cicionesi, Viale L. 
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Battaglie carta sui muri 


Pochi giorni fa, di primissima mattina: 
per le strade solo impiegati e operai fret- 
tolosi, studenti, qualche devoto che va a 
messa. Sul fianco della Chiesa jun gruppo 
di persone sta davanti a un manifesto at- 
taccato nella notte: è l'ultimo prodotto della 
monotona fantasia comunista: « Pantera Ne- 
ra ecc. ecc. ». 

Dice una signora: « però che gente! Chi 
credono d’accalappiare? Un simile manife- 
sto fa ridere! » 

Pietro, un uomo, cupo, soggiunge: « No! 
Fa piangere!» Un terzo: « E’ grottesco ». 

E’ vero: era un manifesto nè comico nè 
tragico, nè serio nè burlesco. Le persone se 
ne andarono. Ne vennero altre. Altre ancora. 
Ognuno avrà detto la sua. Ma la defini- 
zione detta dal terzo uomo del mattino non 
sarà stata superata in quanto a precisione 
interpretativa. 


k 


Si avvicina il 18 aprile e questa prossimità 
fa avvertire a tutti un senso di stanchezza: 
stanchi gli uomini, stanche anche le cose 
inanimate: fra queste i muri. Sono mesi che 
i muri parlano ai passanti, li fermano colla 
vistosita dei loro scritti, colla vivacità det 
lero colori, colla perentorieta dei loro inviti. 

Impiastrati, ricoperti di carta, raschiati, 
ancora imbrattati, i muri d'Italia sono la- 
rena della più violenta battaglia: quella dei 
manifesti. E un partito li ha addirittura 
ridotti a cloaca del suo più naturale voca- 
bolario. 

Dal 19 aprile ci sarà molto da fare in 
Italia; poi si potranno anche portare in gi- 
ro i bambini senza timore che vedendole 
scritte in ogni strada, imparino tante cose 
cattive. 
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Si dice: ma tale battaglia murale si usa 
in tutte le nazioni del mondo, è indice di 


= democrazia e di libertà: è fatta per arrivare 
= al popolo, anche a quello che non ha tempo 


nè mezzi per leggersi (come sarebbe utile) 
tutti i.giornali e che trova così la possibilità 
di farsi un’opinione delle varie correnti po- 
litiche vedendole tutte espresse ,con facili e 
sintetiche espressioni, a portata di... occhi. 

Il discorso andrebbe bene per un paese 
democratico nel senso più vasto della pa- 
rola; dove i singoli . partiti facessero una 
propaganda basata sulla esposizione delle 
proprie realizzazioni e anche una critica del- 
le idee degli altri e dei fatti degli altri, 
ma dove in pari tempo tale propaganda ri- 
manesse polemica e non lancio degli insulti 
più gratuiti e avesse uno scrupolo severo 
nel linguaggio e un rispetto religioso della 
verita; dove infine ‘si considerasse il citta- 
dino essere intelligente e discriminante e 
non përsona vuota cui si può dire qualsiasi 
menzogna e falsificare qualsiasi realtà!’ 

Tutto cid non è possibile in Italia: i co- 
munisti non possono fare siffatta propagan- 
da; non avendo idee oltre quelle materia- 
liste a tutti incise, non rimane loro che 
fare bassa polemica e diffusione di menzo- 
gna e camuffarsi meschinamente. L’atteg- 
giamento comunista ha indotto gli altri par- 
titi a rispondere per smentire, scoprire, sma- 
scherare: e cosi st è scivolati nella più im... 
murale delle battaglie, anche se nessuno de- 
gli altri partiti è sceso alle calunnie e alle 
volgari espressioni. 
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Due le tattiche.. murali dei comunisti: 
prima han cercato di mostrarsi agnelli, pit, 
pieni di rispetto per tutto ciò che è nobile 
e bello. I trucchi sono ormai noti a tutti: 
da* Garibaldi accoppiato a S. Giuseppe, per 
la barba (chi vota Garibaldi vota il padre 
di Gesù) ai santini di S. Francesco « fronti- 
sta», alla immagine di Cristo «primo so- 
cialista » affissa in varie zone d'Italia, dalle 
colombe bianche della pace alle invocazioni 
alla libertà e alla giustizia, dagli appelli pa- 
triottici (« grotteschi » avrebbe detto quel si- 
gnore della prima mattina) alle proclama- 
zioni di cattolicismo il più ortedosso ». In un 
secondo tempo e anche contemporaneamen- 
te manifesti di tuttaltro tenore tappezzaro- 
no la città: manifesti che non erano indiriz- 
zati, nell’intenzione degli autori, al pubblico 
ingenuo che credeva ai primi, ma erano rab- 
biosi autosvelamenti, involontarie presenta- 
zioni della propria realtà; così accanto ad 
una professione di fede ecco Vinsulto alla 
Chiesa, al Papa; ecco te speculazioni più 
vergognose: ecco accanto alle parole di pace, 
di libertà ecc., le parole di odio, di vendetta 
(« Spudorati, vigliacchi », diceva un manife- 


sto giorni fd, « cittadini preparatevi a farne 
giustizia il 18 aprile»: si la Giustizia rossa; 
se è questo che vuole il Fronte non dice 
bugie: è la giustizia del capestro e delle 
foibe!). Ora, questi manifesti pieni di livore, 


‘di improperii, si possono spesso leggere ac- 


canto o sotto (gli attacchini non ci badano) 
quelli che invocano tutte le altre belle cose. 
Proprio sotto quello, gid vecchio, dell’ Assise 
della Pace ho visto Vultimo, quello sulla 
conversione di Pantera Nera e che confer- 
ma l’assoluto acristianesimo, acristianesimo 
comunista. A parte la bassezza dell’inten- 
zione, Vinconsistenza del motivo (ma che 
Centra la conversione una sciagurata, fat- 
to spirituale, con la polemica politica?), c’é 
la dimostrazione dell’assoluta incomprensio- 
ne dell’essenza del messaggio di quel Cristo 
(il Cristo morente perdonò ai ladroni con 
lui crocifissi: può perdonare a una pantera 
nera 0 a un massacratore rosso) che essi 
hanno chiamato il loro precursore politico. 

I manifesti come questi sono i più sinceri, 
credete, sono il vero volto del comunismo, 
il suo biglietto da visita; e anche la con- 
ferma del suo disprezzo verso Vintelligenza 
italiana: chi infatti non può accorgersi di 
questo Giano Bifronte così scoperto, così 
impudente, cosi distinguibiley Chi? 

Lo sapremo il 18 aprile. 


MARIO DINI 
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LIBERTA 


ESEMPIO di STATO COLLETTIVISTA 


ovvero quel che saremmo se vincessero i comunisti 


Voci rauche, argomenti corti degli prop 


La politica che scende sulle piazze è uno 
dei sintomi della democrazia più confermati 
al giorno d’oggi' Basta infatti trovarsi a 
passare per le vie del centro di una qual- 
siasi città italiana, perchè quei capannelli 
di gente infervorata nelle discussioni elet- 
torali attraggano subito l'attenzione, .dando 
a:chi vede Lidea di trovarsi in mezzo ad una 
nuova . specie di comizio. I discorsi.-— in 
quei gruppetti — sono alla spicciolata, i 
gesti volutamente riserbati, l’espressione dei 
volti suasiva: ci sono alcuni che quando 
parlano piegano la testa da un lato come 
per dire all’interlocutore: « Ma non le sem- 
bra che sia proprio cosi? Su via, mi dia 
ascolto, è anche per il suo bene». Altri son 
categorici, ma sempre rispettosi: altri iro- 
nici, ma sempre corretti. Ed in verità; que-- 
sti aggruppamenti di cittadini, sono proprio 
un cemizio «sui generis», poiché in essi 
il tema non é unico e le fedi politiche diver- 
se, tanto che si trova il monarchico che di- 
scute col repubblicano e tre o quattro pas- 
si piu in la il repubblicano che discute col 
socialista. La gente si ferma, ascolta, appro- 
va o disapprova, sorride o si rabbuia, tice 
qualche parola e poi prosegue: di fissi sul 
posto non ci sono che gli « attivisti », e quel- 


li del « Fronte Popolare» sono i piu radi- 
cati. i 

Il «Fronte Popolare» si è gettato con 
dedizione assoluta in questa specie di pro- 
paganda elettorale: Pha presa tanto sul se- 
rio che i suoi « attivisti » son proprio quelli 
che a volte fanno le spese dell’allegria ge- 
néfale. Indubbiamente si tratta di gente al- 
la quale ‘— a parte l’evidente imprepara- 
zione — mancano il senso della misura e 
quello dell’umorismo. 

L’altro giorno per esempio, ce ne era uno, 
basso e grasso, con il collo ornato di un 
fazzoletto rosso, che discuteva sui preti, e 
diceva: «Io, vedete, mica me la prendo 
con i preti se sono quello che sono: essi 
non possono fare altro, non possono essere 
altrimenti; in fondo molti di essi sono po- 
veri, e soffrono la vita, ed anche stanno 
peggio degli altri poichè, tra l'altre cose 
hanno delle limitazioni: infatti, per esempio, 
i preti non possono mettere su famiglia ». 
e qui s’arrestO un momento, poi prosegui 
urlando, di colpo: «E’ invece col governo 
democristiano che ce Vho! Il governo dei 
democristiani, che opprime il popolo ed an- 
che i preti, perchè, se lo volete sapere, è 
proprio il governo che impedisce ai preti 
di prendere moglie!» Tacque fiero ed af- 


Studenti inglesi compiono ogni anno un pellegrinaggio di circa 200 Km. per rendere omaggio 


alla miracolosa Madonna di Walsingham 


fannato: gli astanti si guardarono un mo- 
mento sbalorditi, poi scoppiarono in una 
gran risata e infelice « attivista» fu la- 
sciato solo. 

Così molti altri. Ma se in gas p r 
e poco producenti sono gli « 
Fronte, moltissime e svariate 


tattiche. Ce ne è una che 


a volte con successo. Quando 
uno di essi si trova serrato Gale” 
dellinterlocutore in modo tale che non ha 
più scampo, intervengono i compagni in 
gruppo, cantando una delle loro canzoni: ac- 
ecmodano tutto con « Bandiera Rossa» o 
con « Fischia il vento». Ma la gente non 
li sta certo a sentire ed il comizietto si 
scioglie. Altre volte si camuffano. Giorni 
fa, udivo un tale declamare a gran voce 
i pregi di una lista minuscola e pressoché 
sconosciuta al gran pubblico. Una lista che 
non otterra che i pochi voti di quei quattro 
o cinque intellettuali, i quali — per una 
dolce mania — l’hanno creata. Colui che 
la decantava tanto era un giovanotto. rozzo 
che — a giudicare dal come pronunziava 
certe parole — doveva aver fatto si e no 
la quinta elementare. Le sue frasi erano 
sempre le stesse, ed ogni due minuti tor- 
nava a ripeterle identiche. Li per li pensai 
che fosse uno «stipendiato» dei valentuo- 
mini di quella tale lista, ma poco dopo do- 
vetti ricredermi. Mi ero infatti aggregato 
ad un gruppetto vicino dove un « compa- 
gno » del « Fronte » si trovava a mal partito 
e crollava sotto le contestazioni dell’interlo- 
cutore, quando ad un certo punto uno dei 
tre o quattro che gli stavano intorno lanciò 
in aria due fischi ed ecco arrivare il soste- 
nitore di quella tale listarella, il quale, fat- 
tosi largo, si piazzò dinanzi all’avversario 
Gel frontista e cominciò ad esclamare, qua- 
si ritmicamente: «Ma come, signore, lei 
non conosce la lista Tale? Ma davvero? 
Lei dunque non sa che la lista Tale.. ». E 
così via per tre o quattro minuti- senza 
lasciarè all’altro il tempo di aprir bocca. 
Dopo di che la gente si sciolse perchè si 
era accorta del maneggio ed aveva capita 
lantifona. 

In questi giorni il canto di « Bandiera 
Rossa» con il quale i « frontisti» sogliono 
troncare le discussioni non attacca piu, poi- 
chè gli avversari rispondono intonando 
« Volga, Volga», la canzone dei batteilie- 
ri-schiavi del fiume Volga, a simboleggiare 
la vita del lavoratore nella Russia sovietica. 
E gli ascoltatori allora se ne vanno ri- 
dendo. Ma l'ultima dei « frontisti» Pho in- 
tesa in periferia. C’era il solito capannello: 
gente del popolo, povere donne: in mezzo 


l’«-attivista » rosso, tutto compunto, diceva: | 


«Ma non sapete dunque che Gest Cristo 
Vhanno ammazzato i signori? E voi volete 
votare contro di noi, cioè per i signori? » 
Molte di quelle donne erano commosse. 

A questo sono. giunti gli uomini del 
« Fronte »: a speculare oggi sul sentimento 
religioso del popolo, come domani, a vittoria 
ottenuta, sarebbero pronti a soffocarlo. 

MASSIMO CHIODSNI 
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Lake — Giovanni Papanck, capo della delegazione cecoslovacce 
presso igi ċonferenza stampa denuneiando l'aggressioñe bru- 
delle Ru sia comunist% contro il suo paese. 
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Giaa — Tra i paimizi della Palestina sconvolta, capitani inglesi passa- 
_. « Boin rivista, esortando al dovere; le truppe di polizia arabe. 


R New York + I presidente Truman e ii governatore Dewey — candidato 
del partite řepu ano — si. scambiano una calorosa stretta di mane. 


E’ questa la vera_ 


Parigi — E’ stato dato appena il via alla « Sei Giorni» di Parigi. I cor- 
ridori, ancora in tenutag di notte, abbordano, senza convinzione, una curva 


LA CORRIER + 


UNA PRECISAZIONE 


In due numeri precedenti, nella ru- 
brica «Il medico scrive » venivano se- 
paratamente riportati una recensione 
del dott. Pi sul libro «La -Medicina » 
del prof. Borghi (Edizione Salani), e 
due estratti, dal titolo: « Il carattere in- 
dividuale » e « Umanità distonica », tolti 
dal medesimo volume. I) tutto avrebbe 
dovuto comparire su uno stesso nume- 
ro, ma la mancanza di spazio e una 
svista di chi sorvegliava |l’impaginazio- 
ne hanno portato alla separazione. 

Tanto perchè, la verità sia ristabilita 
è non si debba‘ supporre — come molti 
nostri lettori — che i due brani ripor- 
tati senza indicazione e isolati dalla 
recensione siano di mano del dott. Pi. 
Hi quale, pur augurandoseló, si confessa 
umilmente minus sapiens di fronte al- 
l'autorevole collega, e docente dell’Uni- 
versita di Firenze. 


LIBRI E LETTURE 


A. R. (Maissana) — I volumi del Den- 
ziger e Rouet de Journel sono pubbli- 
cati dall'Ed. Herder di Friburgo. Può 
farne richiesta a qualsiasi libreria cat- 
tolica. 


G. B. (Sambiase) — Credo che le sa- 
ranno utili: Cavagna: Pio XII e l'A. C. - 
Carretto: La grande chiamata, ambe- 
due editi dall’Ed. A.V.E. (Roma ,via 
della Conciliazione). La stessa Casa Ed. 
ha molte pubblicazioni che potrebbero 
interessaria come, ad esempio, quelle 
della collana I Quaderni della Demo- 
crazia Cristiana; preziose a chi desidera 
svolgere un sano apostolato sociale. Le 
segnailo poi: Gemelli: Esortazioni di Sua 
Santita Pio XII per il tempo presente 
(Milano, Vita e Pensiero). 


P. S. (Nuoro) — I volumi del Finn F. 
sono pubblicato daH’Ed. Desclée (Roma, 
P. Grazioli). 

;B. P. (Oristano) — Personalmente pre- 
ferisco il volume della De Santis Rosmi- 
ni. Può far richiesta del Messalino in 
latino, formato tascahbile, all’Ed. Desclée 
(Roma, P. Grazioli. 

Abb. F 52-194 — Non ho mai veduto 
una pubblicazione del genere. 

L. G. (Lecco) — Il -buon vecahio (Pe- 
riodico delle Piccole Suore ‘@ Poveri, 
Roma, Piazza S. Pietro in Vincoli 6). 

Abbon. fedeleé — La lettera pastorále 
di Quaresima del Cardinale Arcivesco- 
vo di Firenze, dal titelo paolino: « Sta- 


dalla Fiorentina, via del Corso, 
Firenze) 

D. V. A. — Tredici: Sto- 
ria delle filosofia (Libr Fiorentina, 


(Firenze). 2) Zingarelli: Vocabolario ita- 
liano (Zanichelli, 3) Nella Cü- 
lana «I quaderni della Democrazie Cri- 
stiana » (A.V.E., via della Conciliazione, 
Roma) vi sono volumi che certo la inte- 
ressano. Cosi pure le segnalo le « Dot- 
trine sociali del Cattolicesimo - Qua- 
derno VI dal titolo « Il lavoro» (Ed Ci- 
vilta Cattolica, Roma, via Ripetta). 


S. G. M, (Siracusa) — L’opera non mi 
risulta in commercio. Forse d’occasione. 


E. B. (Roma) — T. da Celano: Le due 
leggende di S. Francesco, a cura di F. 
Casolini (Tipogr. S. Bonaventura, Qua- 
racchi, Firenze). 

F; B. (La Spezia) — Rieciotti-: Storia 
d'Israele e G. Flavio: Guerra giudaica 
(S. E. Internazionale, Torino, Corso Re- 
gina Margherita). A: da Montefeltro: 
Prediche (Roma, Perino 1892) è esaurito. 


C. C. (Ales) — 1) Una pubblicazione 
del genere e con quei requisiti di casti- 
gatezza che ella desidererebbe vantas- 
se, purtroppo non esiste. 2) Il volume 
dell’ Artusi è pubblicato dall’Ed. Mar- 
zocco (Firenze, via dei Pucci). 


”D. O. (Reggio Calabria) — Può indi- 
rizzare a: Neri Pozza Editore, Vicenza; 
è sufficiente. Non conosco però la ‘pub- 
blicazione cui lei accenna nè le condi- 
zioni di pagamento. 

A. V. (Chiaramonte G.) — Fu pub- 
blicato infatti, qualche anno fa, il « Ma- 
nuale deb Segretario Comunale » (Roma, 
Stamperia Reale) ora esaurito. Provi a 
chiederlo d'occasione. 

B. V. (Preturo) — Ab. Giuseppe Ric- 
ciotti (Roma, Piazza S. Pietro in Vin- 
coli 4 A). i 


FESTE IN F AMIGLIA 


CITTA’ DEL VATICANO — Per 
un poeta, nonchè latinista — uffi- 
ciale del nostro OSSERVATORE, — 
dispiace improvvisare alla sprovvi- 
sta — due strofe giornalistiche, in 
onore — del giubileo d’argento fe- 
steggiato — tra concorso di clero e 
di laicato. — Ma accetti Monsignor 
TONDINI AMLETO — ugualmente 
Vomaggio della Musa — che, men- 
tre porge il proprio augurio lieto, 
— al tempo stesso, umile, si scusa — 
di non aver tra il proprio campio- 
nario — un «carmen» oraziano la- 
pidario. 


ROMA. — Ricordano in preghiera 
(è H vero stile) — i coniugi Toscano 
e i figli (tre) — la data delle noz- 
zé: il 4 aprile — del 1923. 


BOLOGNA — Maria e Tonino, Vitto- 
rio e Clara — hanno un po’ smesso 
di far cagnara — perché la nuova 
sorella Irene — se fan rumore non 
dorme bene. — Come son bravi que- 
sti bambini — della famiglia dei Cre- 
monini! 
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[POESIA "D'ANGOLO } 


TALE DELLA 


(L episodio, autentico; si rifèrisce ad una suora “delle 
Figlie della Carita, che in Ferrara, ,gitre a svolgere- una 
benemerita opera, hanno anche la loro Casa Madre). 


~ 


La -notizia mi viene da Ferrara | 
da buona fonte, e porta nomi e date. 

La riporto, perchè molto si impara 

da certe coincidenze, congegnate 

— sembra — dalla Divina Provvidenza 

in qualche situazione di emergenza. 


. | Una suora, ,recatasi un ‘moimento | 
A ufficio" in Comune per cercare 2 
| un qualunque prescritto documento 
che potesse servirle per votare, 
| ‘trovd una compagna, ma di quelle 


rogse scarlatte e sotto pelle. 
La quale, dato che con una suora 
non si corre péricolo di niente, | 
T incominciò a mandarla alla malora, 


d dirle ogni improperio più indecente, 
tanto che qualcheduno degli astanti“ - igh 
interpose per dirle: « Ma la pianitt? » 


E allora, la compagna ha visto ross 
Ææ, in preda ad un rigurgito di bile, 
ha detto sbraitando a piti non posso, 
che dopo il voto del 18 aprtle, 

se il Fronte Popolare é vincitore 
Ferrara avrà una forca per le. suore. 


«V’impiccheremo tutte!» Il complimento 
era fatto con tanta precisione 

che, senza chieder altro chiarimento,- 
la buona suora con rassegnazione 
ritornò mormorando una preghiera 
alla usata fatica ospedaliera. 


All’indomani, dentro Vospedale 

Non so per che incidente casugle, iki 

Vhanno dovuta mettere in barella 

e portare in cersia di gran premura, 

dove le suore adesso hanno in cura. 


« Le saranno sfumati quei bollori? » 
Non saprei. A ogni modo, poveretta, 
per poco che il cervello le lavori 

dopo questa lezione che le spetta, 
almeno penserà che è bene, in fondo, 
che qualche suora ci rimanga, al mondo! 
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CURA SPECIFICA DELLA STITICHEZZA 


TIVO MA UN FARMACO Di 


Si trova netie migliori 
oppure inviando vaglia di L. 660.- 
atta Farmacia Garneri 
Roma - via Torino, 132 
riceverete franco di spese |, 
10 astucci originali OELAX da 


| 15 compresse ciascuno. 
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Casa tondata nel 1912 


ESAME GRATUITO DELLA VISTA 
ESEGUITO DA MEDICI SPECIALIST! 
IN GABINETTI MODERNAMENTE E 
SCIENTIFICAMENTE ATTREZZATI 
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